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È TEMPO DI...
Cari confratelli,

per riprendere alcune considerazioni attorno alla GMG, vi scrivo rubandovi qualche istante. Sono 
in via di definizione le iscrizioni e qualcuno sta pensando di dedicare un po’ del suo tempo per un 

viaggio in Polonia che ha il sapore dell’essenziale e del pellegrinaggio. 
Oltre i numeri, le tipologie o i livelli di accesso alla proposta, scrivo per condividere alcune riflessioni che 
sono emerse anche dal recente incontro delle Diocesi lombarde con il Servizio nazionale per la Pastorale 
giovanile. Tanto abbiamo già detto e scritto. Solo un richiamo, un ulteriore spazio di riflessione che arti-
colo in 5 verbi. Poi, in appendice, qualche questione tecnica. 

È tempo di CAPIRE alcune trasformazioni preziose che la GMG di Cracovia sembra catalizzare. Innanzitut-
to  le età coinvolte: non tutti per forza, non gli adolescenti più giovani, non tutti sul carro. Ma piuttosto 
quel mondo variegato di giovani fatto da qualcuno più strutturato, qualcun altro affascinato da una intu-
izione, da una prospettiva. Ma che sia una GMG non per forza dei grandi numeri, ma dei numeri grandi, 
ovvero del desiderio di accompagnare, proporre, operare una valutazione. La GMG non può sostituire un 
campo estivo. Stiamo sereni! Occorrerà capire che la GMG è una convocazione, certo di un papa “sim-
patico” o meglio “carismatico”… ma innanzitutto della croce. È il mistero della fede a generare la convo-
cazione, ad essere il segno affidato e riaffidato dai papi degli ultimi 40 anni: Giovanni Paolo, Benedetto, 
Francesco. Loro si succedono, manifestando volti e sfumature diverse, ma la croce, quella è sempre innal-
zata soprattutto per i giovani che cercano ragioni grandi e belle per vivere, giù dalle poltrone e dai divani. 

È tempo anche di IMMAGINARE che la GMG non è né meta né obiettivo, ma resta uno strumento, 
bello e affascinante, difficile ed essenziale, a tratti anche fragile. E se si tratta di uno strumento, servirà 
affiancarlo ad altri, evitando quei miti che peraltro poco o nulla ormai contano. Occorrerà mettere in fila 
le proposte, le prossimità e le vicinanze, sapendo che nulla è automatico o magico, ma tutto si sostanzia 
nella faticosa e libera arte del camminare insieme. 

È tempo anche di PARTIRE, fisicamente gettando il cuore oltre le incertezze che ci fanno vivere solo 
piccoli progetti di qualche ora, ma anche mentalmente, perché Cracovia 2016 oltre che un luogo, migliaia 
di volti e mescolanza di lingue, è innanzitutto un annuncio, un tema, un Vangelo: “beati i misericordiosi”. 
La vera partenza sta qui: occorre salire sul treno di questa frase scomoda, paradossale. Occorre parlarne, 
evitando di schierarsi pro o contro un papa, pro o contro una ricorrenza. La misericordia c’è ed è quella 
di Dio. E ci siamo noi, tutti francamente bisognosi di confronto proprio con il Vangelo. Questo non basta 
per partire? Magari per un viaggio non così turistico?

È tempo anche di RITORNARE, cosa difficile perché richiede quella grinta che sa governare le emozioni, 
trasformandole un po’ di più nella stabilità di un sentimento. Altrimenti se ne vanno appena consumate, 
impallidiscono subito appena defluiscono sangue e adrenalina… appena scompare una papamobile o si 
mettono in lavatrice le magliette scambiate in Polonia. La fede è memoria sì, ma anche presenza di spirito, 
orientamento, radicamento. La GMG non può generare avventurieri dello spirito, come non lo può la pa-
storale ordinaria. Occorrerà stanare quelli che hanno partecipato e non mollare quanti per svariati motivi 
stavolta non ci sono stati. 

Ed infine è tempo di RESTARE. Non certo impalati, eterni bambini attaccati a certe gonne… ma restare 
dove le croci resistono alla veloce e illusoria crescita del benessere, del culto del corpo, dello studio facile 
e del tutto e subito. E di croci i giovani ne sperimentano tante. Loro lo sanno, perché non è vero che i Luci-
gnolo contemporanei hanno ottenebrato del tutto le loro coscienze. È tempo di sfidarsi a visioni e respiri 
non meschini e gretti: una consegna possibile per chi andrà in Polonia, come per chi non potrà partecipare 
all’evento, perché in ballo c’è un altro viaggio di cui la GMG è espressione, richiamo, sintesi. 

CINQUE MONDI PRIMA, DURANTE E DOPO LA GMG
UNA CONDIVISIONE
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ALCUNE QUESTIONI TECNICHE

Sono aperte in Diocesi sino alla fine di febbraio. Il servizio nazionale fa sapere che è essenziale iscriversi 
presso le Diocesi, per quella che è solo ed essenzialmente una idea di chiesa. Noi condividiamo questa 
impostazione, oltre le legittime sottolineature di idee. 

ISCRIZIONI

Trovate tutto sul sito focr.it. Riteniamo assolutamente imprescindibile la quota di solidarietà, già compu-
tata nei nostri preventivi, che come sempre consentirà a giovani più in difficoltà dei nostri (e ce ne sono!) 
di affrontare il viaggio. 

QUOTE

A livello nazionale si è scelto di non fare la proposta GMG ad adolescenti troppo giovani, riservando l’arco 
di età almeno dalla classe 1999, massimo 2000, ma sempre con l’attenzione alla maturità dei ragazzi. 
Qualcuno si è orientato a lanciare la proposta solo ai maggiorenni, va scoraggiata anche la presenza di chi 
giovane non è più.

ETÀ COINVOLTE

Nel gemellaggio previsto anche da Cremona sarà possibile incontrare una chiesa locale come quella 
polacca, ricca di tradizioni e vitalità anche giovanile, visitare Aushwitz, incrociare una cultura parecchio 
diversa dalla nostra. Là la GMG allargherà i suoi orizzonti e si farà profonda esperienza di condivisione; 
non un viaggio banale, ma un’esperienza di spirito e cultura.

GEMELLAGGIO

FORMAZIONE DIOCESANA
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D’accordo con le zone pastorali, questo il calendario degli incontri e la loro sequenza (seguirà una speci-
fica locandina come promemoria) 

«ESCI DALLA TUA TERRA E VA’»
La GMG e il cammino dei giovani: l’avventura del pellegrinaggio 
Domenica 10 aprile	 nelle zone 1-2
Venerdì 15 aprile 	 nelle zone 9-10-11
Venerdì 22 aprile 	 nelle zone 5-6-7-8
Venerdì 29 aprile 	 nelle zone 3-4

«EGLI ERA LA LUCE, MA LE TENEBRE NON L’HANNO ACCOLTO»
La fede, la cultura, il bene e il male in terra polacca
Domenica 8 maggio 	 nelle zone 1-2
Venerdì 13 maggio 	 nelle zone 9-10-11
Domenica 15 maggio 	 nelle zone 5-6-7-8
Venerdì 20 maggio 	 nelle zone 3-4

«BEATI I MISERICORDIOSI, PERCHÉ TROVERANNO MISERICORDIA»
Le provocazioni della GMG di Cracovia  
Domenica 12 giugno 	 incontro diocesano a Cremona
			   sede e orario da definire	
			   con tutta probabilità l’incontro sarà tenuto dal vescovo Antonio

d. Paolo Arienti
Pastorale giovanile diocesana


